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La visione della Ragusa di domani, la strategia concreta, fatta di 
interventi e di progetti concreti e realizzabili, che vogliamo mettere in 

atto per raggiungerla, non può che partire da ciò che è stato fatto in 
questi 5 anni.  L’esperienza amministrativa maturata e la competenza 
per completare quanto finora avviato - e consultabile sul sito www.

direzioneragusa.it - rappresentano due dei tre punti di forza per 
proseguire il lavoro svolto.  Il terzo, di indiscutibile rilevanza, è la 

solidità finanziaria dell’Ente. A un mese dalle votazioni, il Consiglio 
comunale ha infatti approvato, ancora una volta entro i termini di legge, 

il rendiconto di gestione 2022, ovvero lo strumento finanziario che 
consentirà, a chi sarà chiamato a governare la città, di rimettere in moto 
prontamente la macchina amministrativa e quindi ripartire di slancio. 

Sappiamo come fare, senza perdere nemmeno un giorno.

La continuità è però solo uno degli elementi che contraddistingueranno 
la nostra azione amministrativa, qualora i ragusani lo vorranno. La 

trasversalità di idee e di sensibilità nata dalla sinergia di 5 movimenti 
politici (Peppe Cassì Sindaco, Ragusa Prossima, Partecipiamo Ragusa 

Futura, De Luca per Ragusa e Ragusa Terramadre), accomunati da valori 
condivisi, fa sì che le azioni previste in questo programma amplino 
ulteriormente il raggio d’azione amministrativo e le prospettive di 

sviluppo.

Il proficuo lavoro di scambio e condivisione di proposte, che è alla base 
di questo programma, ha fatto emergere, in maniera tanto spontanea 

quanto strutturale, sei principi della città che sarà, sei “Raguse”, al 
plurale, che inevitabilmente si fondono in una, si fanno comunità:



Dalle periferie verso il centro, non più il contrario. Occorre proseguire la 
strategia che ha messo fine all’espansione e alla cementificazione delle 
periferie indirizzando energie, economie e idee verso la rigenerazione del 
nostro patrimonio esistente e la riqualificazione di “vuoti urbani”. Ragusa 
deve continuare a ritrovare se stessa sfruttando spazi in disuso dalle grandi 
potenzialità, dando nuove funzioni a luoghi chiusi, trasformando beni 
pubblici abbandonati in alloggi, favorendo la nascita di nuove attività e 
nuova residenzialità in Centro. Valorizziamo il cuore della città e lasciamo la 
campagna alla campagna.

Se è vero che i territori parlano, il nostro ha voce forte e chiara: Ragusa è una 
città tutta da scoprire. Meritano di farlo i ragusani, che spesso hanno perso 
memoria di luoghi, tradizioni e storia di indiscusso valore; meritano di farlo 
i visitatori, che hanno fame di esperienze, di contenuti con cui rendere “vivo” 
il nostro patrimonio materiale, fatto di bellezze architettoniche e 
paesaggistiche. La Rigenerazione già avviata passa da luoghi come il Teatro 
Concordia, Palazzo della Cancelleria, il Castello di Donnafugata, Palazzo 
Zacco, Palazzo del Mercato, solo per fare pochi esempi, e deve essere 
accompagnata e supportata dall’attuazione di una precisa offerta culturale e 
di servizi. Nulla può essere lasciato al caso, tutti devono essere coinvolti.

Rigenerata

Attrattiva



Una città giovane è una città che affronta innanzitutto il fenomeno della povertà 
educativa. Non può esserci bambino o ragazzo che, trovandosi in contesti di 
difficoltà economica, possa per questo restare indietro in ambito scolastico, e 
nemmeno nelle attività culturali e sportive imprescindibili per la formazione e 
l’educazione dell’individuo. Il “nessuno resti indietro”, attuato da questa 
Amministrazione ad esempio durante la pandemia, è un principio che vale 
anche per le persone con disabilità - troppo spesso intese unicamente come 
disabilità motorie –, che meritano una piena realizzazione del sé innanzitutto 
tramite il lavoro. È un principio che vale per la terza età, patrimonio della nostra 
comunità e non solo “categoria protetta” se inserito in un interscambio 
intergenerazionale. È un principio che vale per le comunità straniere, portatrici 
di cultura e di energie da integrare. Guardiamo a Ragusa non tanto e non solo 
come a una “città dei diritti”, concetto forse abusato, ma a una “comunità del 
confronto”, dove temi che riguardano le minoranze e le discriminazioni di 
qualsiasi natura vengono affrontati e approfonditi, dove si ascoltano le idee e i 
bisogni di tutti.

Umana

Una città rigenerata negli spazi e nelle idee, una città attrattiva per chi viene 
a scoprirla ma anche per chi torna, o per chi non vuole andare via. 
L’emigrazione giovanile, a Ragusa come in tutto il Meridione, è una criticità 
tanto estesa e trasversale quanto sottovalutata. Servono nuove generazioni 
per ripopolare il Centro, servono giovani per dare nuove idee all’economia, 
servono ragazzi per accompagnare Ragusa nel suo domani. La politica di 
potenziamento sostenibile dell’offerta universitaria avviata in questi 5 anni, 
e in controtendenza rispetto al recente passato, è il fulcro di un’azione più 
ampia: attorno all’università vanno realizzati servizi e va messa a punto una 
strategia di indotto, non solo economico ma anche urbanistico e umano. La 
formazione però non è solo quella universitaria: corsi post laurea, corsi 
specialistici professionalizzanti, formazione artistica possono far sì che i 
nostri giovani abbiano più opzioni per non lasciare la loro terra e magari 
attirarne da fuori. Un’azione che si unisce al confronto con le imprese, 
essenziali in questo modello di sviluppo, e alle politiche di rigenerazione e 
attrattività per far nascere nuove economie.

Giovane



Troppo spesso e troppo a lungo Ragusa ha percepito la propria posizione 
geografica come un limite. D’altronde è innegabile: trovarsi in territorio 
insulare, ultima provincia del Sud Italia all’estremità dell’Europa, ci ha 
irrimediabilmente penalizzati. Eppure al contempo Ragusa si trova nel cuore 
del Mediterraneo; un mare ai giorni nostri inteso come confine ma in passato 
via di comunicazione tra culture che oggi spesso parlano tra loro poco e male. 
In un contesto di più ampia prospettiva che è doveroso osservare, sia da un 
punto di vista geografico che temporale, Ragusa deve trovare e valorizzare una 
nuova centralità, diventando anello di congiunzione e porta tra l’Europa e il 
Mediterraneo. Scambi culturali, collaborazioni economiche, ospitalità 
artistiche e universitarie sono azioni che vanno pensate e sviluppate avendo 
in mente e negli occhi una prospettiva nuova e diversa.

Euro-Mediterranea

I principi analizzati finora passano tutti da una sfida: la sostenibilità. Il modello 
economico, urbanistico e di costume che le società hanno perpetuato negli 
ultimi decenni non è semplicemente più sostenibile. Non si può di certo 
sconvolgere dall’oggi al domani, non può Ragusa stravolgere se stessa, ma la 
nostra città può essere – ancora una volta – modello virtuoso. Nella gestione 
dei rifiuti, nell’avvio di comunità energetiche, nella qualità dell’aria e la pulizia 
dei mari, per fare solo alcuni esempi, Ragusa ha già parametri di primo piano 
nel contesto del Sud Italia. È alle città europee che dobbiamo però guardare, le 
quali hanno dimostrato i vantaggi della micromobilità elettrica anche in 
territori con pendenze, hanno attuato quel cambiamento di prospettiva, 
passando dalla centralità dell’auto alla centralità del pedone, che è fulcro della 
nostra prossima azione urbanistica. Il verde, infine, non va inteso come “decoro” 
ma come strumento imprescindibile per la vivibilità urbana.

Sostenibile

Sei “Raguse”, sei principi che trovano consistenza in progetti mirati e 

attuabili, concreti, di seguito suddivisi in due macroaree: le azioni per 

la cura delle persone, gli interventi per lo sviluppo della città.



Per la cura
delle persone



GIOVANI, SCUOLA, UNIVERSITÀ

Completiamo l’iter per riportare un corso di Agraria a Ragusa.

Aumentiamo ulteriormente l’offerta formativa universitaria, attivando 
corsi di laurea che abbiano attinenza col territorio.

Cittadella dell’alta specializzazione: il Consorzio universitario può 
accreditarsi come Ente di formazione per l’organizzazione di master post 
laurea e corsi professionalizzanti in settori inerenti i comparti strategici 
del nostro territorio (es. informatica, beni culturali, turismo e food, 
management sportivo, gestione di aziende agroalimentari e della zootecnia). 
Inoltre è possibile coinvolgere Istituzioni e Fondazioni per avviare percorsi 
formativi specialistici anche in ambito culturale ed artistico, come corsi di 
preparazione al Conservatorio, corsi di intaglio della pietra e del legno.



In continuità con il Patto educativo di comunità siglato con gli Istituti 
superiori e con le aziende informatiche che compongono il distretto locale 
delle aziende Informatiche, una autentica e riconosciuta eccellenza, 
favoriamo la nascita di una offerta di alta formazione a Ragusa 
sull’intelligenza artificiale e metaverso. Vogliamo essere, come comunità, 
protagonisti della trasformazione, cogliendo le opportunità che questa 
transizione epocale offre.

“Università al Centro”: dislochiamo i nuovi corsi e master anche in Centro 
storico Superiore. 

“Giovani al Centro”: promuoviamo bandi pubblici per selezionare con 
criteri qualitativi progetti culturali e sociali per il Centro storico e per i 
quartieri periferici, finalizzati al coinvolgimento attivo della cittadinanza 
e dell’associazionismo, privilegiando il mondo dei giovani.

“Onore al merito”: predisponiamo un programma pubblico-privato di borse 
di studio e di prestiti d’onore con fondo di garanzia per giovani meritevoli 
ma privi di mezzi per la prosecuzione dei loro studi.

Tessera dello studente: convenzioni per studenti con attività pubbliche e 
private quali, ad esempio, musei, librerie, palestre, cinema, luoghi di ritrovo, 
etc.

Greentech Mediterranean Innovation Hub: sfruttiamo le potenzialità e 
diamo ulteriore sviluppo al nascente polo di alta specializzazione applicata 
alla transizione tecnologica in ambito green e agritech di Piazza Matteotti, 
con funzione anche di incubatore di start up e di nuove imprese.

Potenziamo l’Informagiovani con personale stabile e l’apertura di un 
ulteriore sportello, dedicato al supporto psicologico.



Job Day: in collaborazione con il Centro per l’Impiego di Ragusa, come già 
stabilito da protocollo d’intesa, realizziamo un evento annuale dedicato 
all’incontro tra domanda e offerta, alle attuali prospettive del mercato del 
lavoro, a tutte quelle professionalità spendibili sul territorio e alla relativa, 
adeguata, formazione.

Orientamento universitario: tramite una collaborazione tra Università e 
Istituti Scolastici del territorio (inclusi i Comuni in Provincia di Ragusa) 
attiviamo delle “lezioni aperte” di orientamento rivolte a maturandi. Le 
lezioni potrebbero essere organizzate in presenza e in modalità on line.

“LINK! Connettiamo i giovani al futuro”: in collaborazione con ANCI, che 
ha inserito Ragusa tra i 2 Comuni siciliani (150 in tutta Italia) meritevoli di 
uno specifico finanziamento, realizziamo un osservatorio permanente che 
diffonda le best practices e fornisca il monitoraggio in merito al fenomeno 
NEET, giovani tra i 15 e i 29 anni che non lavorano né seguono un percorso 
di istruzione o formazione. 

Realizziamo il nuovo polo scolastico di Marina ed un nuovo asilo in via 
Australia, i cui progetti sono già finanziati ed appaltati. L’avvio dei cantieri 
è previsto nei prossimi mesi ed il completamento in 2/3 anni.

Incentiviamo e sosteniamo le esperienze relative al Nido in famiglia per 
madri di giorno.

Favoriamo la creazione di centri estivi con costi accessibili in modo da 
sostenere le madri di famiglie che lavorano. Prevediamo sgravi della fiscalità 
locale per quelle aziende che decidono di attivare i nidi aziendali. 

Realizziamo la nuova mensa del plesso Palazzello, già finanziata ed 
appaltata, i cui lavori inizieranno entro alcune settimane.

Proseguiamo il piano straordinario di manutenzioni e di efficientamento 
energetico per gli edifici scolastici comunali.

Attuiamo il Piano “Ragusa pedonale” (vedi Lavori Pubblici) a partire dagli 
spazi esterni in prossimità delle scuole, delle palestre e di altri luoghi 
sensibili.

Promuoviamo servizi specifici sperimentali e complementari per la Scuola 
di Ibla affinché abbia un’offerta unica nel panorama cittadino e possa 
essere attrattiva.

Educazione civica e lotta al cyberbullismo: implementiamo programmi 
educativi affinché la scuola torni innanzitutto a insegnare il rispetto delle 
regole e della convivenza, tra i banchi, a casa e sul web.



MOBILITÀ

Predisponiamo la nuova gara per l’affidamento del Trasporto pubblico 
locale mirando anche all’istituzione di un servizio sostenibile serale e di 
collegamento con Ibla e Donnafugata, nonché nuovi mezzi più agili e 
accessibili alle persone con disabilità.

Promuoviamo l’istituzione di un servizio bus extraurbano di collegamento 
con l’aeroporto di Comiso che tenga conto della programmazione dei voli.

Potenziamo il servizio di navetta per Ibla, con mezzi geolocalizzati che 
consentano di prevedere i tempi di attesa.

Completiamo la realizzazione, già avviata, del nuovo polo della mobilità 
all’ex scalo merci con la nuova stazione dei bus, ed un collegamento diretto 
con la stazione ferroviaria e metro-ferroviaria.



Realizziamo la Metro-ferrovia e le opere di interconnessione, già finanziate, quali:
	▶ ascensori tra Carmine (Ragusa Centro) e San Paolo (Ibla);
	▶ riqualificazione delle stazioni ferroviarie di Ragusa e di Ibla;
	▶ trasporto pubblico con navette elettriche tra la stazione di Ibla e il 

quartiere barocco;
	▶ apertura di nuove fermate in via Napoleone Colajanni e in zona 

Cisternazzi, connessa al Polo Ospedaliero;
	▶ sottopasso dalla futura stazione di Cisternazzi all’Ospedale Giovanni 

Paolo II e sistemazione della viabilità in prossimità dello svincolo di 
Catania.

Progettiamo ulteriori fermate: zona Selvaggio, via Alfieri e Carmine.

Realizziamo una pista ciclabile interna alla Riserva dell’Irminio, sulla 
base di un progetto già finanziato, così da estendere la ciclabilità fino al 
territorio di Scicli e permettere una nuova fruizione naturalistica.

Realizziamo una pista ciclabile sulla strada Ragusa-Chiaramonte per 
raggiungere cava Celone e Cava Misericordia.

Realizziamo un collegamento ciclo-pedonale per Ibla lungo la via 
Risorgimento.

A Donnafugata in treno: promuoviamo l’estensione del servizio ferroviario 
da e per il Castello di Donnafugata anche nelle domeniche invernali.

Mi muovo facile: realizziamo una piattaforma web o app multilingua, che 
racchiuda tutte le informazioni sui mezzi di trasporto pubblico, con 
geolocalizzazione.

Attiviamo un servizio di carsharing tramite apposito bando, in aggiunta a 
quello di monopattini, bici e moto elettriche, già attivo.

Predisponiamo isole di ricarica green per la micro mobilità come 
monopattini ed e-bike.



SPORT

Riapriamo la Scuola dello Sport con gestione comunale per i prossimi 30 
anni: completati a breve i lavori di ristrutturazione, la Scuola dello Sport 
potrà diventare un luogo di formazione nell’ambito del management 
sportivo, del benessere fisico, del marketing. Sarà il cardine di una vera e 
propria Cittadella dello Sport in rete con i tanti impianti sportivi di zona 
Selvaggio.

Museo dello sport: all’interno della Scuola dello Sport, diamo vita a un 
museo che sappia valorizzare la nostra storia e le molteplici discipline in 
cui Ragusa continua ad ottenere buoni risultati. Una galleria dedicata al 
“premio Padua”. Un modo per omaggiare i nostri tanti campioni e per 
diffondere la cultura sportiva di tutte le discipline.

Nuovo impianto polifunzionale coperto: i lavori sono stati aggiudicati e 
il cantiere aprirà a breve. Sarà costruito tra la Scuola dello Sport ed il 
PalaMinardi. Si tratta di due strutture separate, una per il basket il volley e 
altre discipline indoor ed una per la scherma, con un corpo centrale adibito 
a spogliatoi ed uffici.

Proseguiamo la stagione di riqualificazione dei nostri impianti sportivi 
interessando il la campo di atletica del Petrulli (è stato completato 
l’aggiornamento del progetto chiesto dalla regione per la erogazione 
del finanziamento ormai imminente), il terreno di gioco del campo 



Gaddimeli, gli spogliatoi dei campi Biazzo e Colajanni. Attualmente 
questi interventi, già considerati meritevoli di finanziamento, sono in 
attesa dei relativi decreti da parte della Regione.

La piscina comunale riapre dopo i necessari lavori di messa in sicurezza e 
di efficientamento energetico, e sarà fruibile tutto l’anno, anche nei mesi 
estivi. 

“All’aria aperta”: installiamo strutture per la pratica sportiva all’aperto 
come una panca skater a Marina di Ragusa, nuovi campetti di calcio e 
basket in aree periferiche già individuate, postazioni per il calisthenics in 
aree verdi.

Diritto allo sport: forniamo un contributo economico a copertura della 
quota di iscrizione dei ragazzi tra i 7 e i 17 anni provenienti da famiglie in 
difficoltà.

Sentinelle sportive: attraverso un dialogo tra servizi sociali e realtà 
sportive, queste diventano sentinelle attente alle situazioni di disagio, di 
fragilità, di dipendenze, di disturbi alimentari, sviluppando specifici 
progetti di inclusione sociale.

Patto dello sport: proponiamo un grande patto tra Comune, società sportive, 

associazioni e imprese per consolidare le collaborazioni esistenti e 
stimolarne di nuove, in un dialogo diretto ma strutturato tra diverse realtà 
del territorio, arricchendo l’offerta e rendendo più efficiente e sostenibile 
la gestione degli impianti.

Economia di scala, gruppi di acquisto, convenzioni con aziende di trasporto, 
collaborazione reciproca: il tessuto sportivo deve fare squadra e avere una 
voce coesa e forte, lasciando i campanilismi solo “sul campo”.

Promuoviamo grandi eventi sportivi come ad esempio una competizione 
ciclistica dilettantistica, sulla scia del grande successo della prima 
edizione della Granfondo, che valorizzi il tessuto amatoriale.



INCLUSIONE E SOSTEGNO

Comitato per l’inclusione: predisponiamo un comitato, formato da 
istituzioni, rappresentanti delle diverse comunità straniere ed esperti in 
mediazione culturale, che abbia il compito di favorire l’integrazione e 
l’interscambio culturale, specialmente tra le nuove generazioni, tramite 
eventi culturali, spettacoli, degustazioni, laboratori, etc.

Integrazione attraverso il volontariato: anche in collaborazione con le 
comunità di stranieri residenti, sviluppiamo progetti mirati all’integrazione 
linguistica e sociale tramite concreti progetti di impegno civico, volontariato 
con logica di restituzione sociale e reciproco sostegno tra stranieri.

Informastranieri: istituiamo un servizio multilingua per l’orientamento 
della popolazione straniera nelle attività di disbrigo pratiche e nella 
conoscenza del territorio. Lo sportello promuoverà anche l’attivazione di 
corsi di lingua Italiana, in collaborazione con le scuole presenti sul territorio 
e con le Istituzioni Scolastiche C.P.I.A.



Nominiamo il Disability manager e istituiamo l’Osservatorio per la 
disabilità che sia supporto e che curi l’attuazione del PEBA Piano di 
Eliminazione delle Barriere Architettoniche.

Istituiamo la prassi del collaudo da parte di persone con disabilità nell’iter 
di realizzazione di lavori pubblici e manutenzioni.

Seguendo il modello di successo del Patto di comunità tra scuole e aziende 
informatiche del territorio, realizziamo il Patto inclusione-lavoro per 
persone con disabilità tra istituzioni, associazioni di settore, sindacati e 
associazioni produttive e di categoria per favorire l’inserimento nel mondo 
del lavoro di persone con disabilità, affinché possano avere realizzazione 
personale e professionale.

Sviluppiamo il progetto di formazione di “gruppo appartamento” per 
persone con disabilità, sulla base di un progetto che interessa 2 immobili di 
proprietà comunale (in contrada Nunziata e in via delle Betulle) i cui lavori 
di restauro sono già finanziati e saranno a breve avviati.

Attuiamo cantieri-lavoro e collaboriamo con gli Enti preposti per realizzare 
percorsi di inclusione lavorativa e formazione di soggetti svantaggiati 
come persone over 50 che hanno perso il proprio impiego.

Avviamo un progetto pilota di Co-Housing.

Assistenza di vicinato: una figura di sostegno condivisa per anziani soli, 
un’assistenza sperimentale per rendere più efficiente la cura delle persone 
e al tempo stesso semplificare l’attività degli operatori, favorendo reti di 
vicinato e mutuo sostegno.

La tagesmutter e il nido famiglia: un’educatrice specializzata in prima 
infanzia che stabilisce con le famiglie un preciso patto educativo e impegna 
i bambini in attività ludiche e stimolanti in una casa a misura di bambini, 
mentre i genitori sono a lavoro.



Attiviamo uno Sportello di Comunità per le famiglie fragili, rivolto a 
soggetti in situazione di disagio in conseguenza di vicende familiari 
avverse: donne e uomini che dopo una separazione si trovano in difficoltà 
economiche e/o organizzative, anche per la gestione dei figli.

Una famiglia per una famiglia: progetto sperimentale per il sostegno nelle 
attività quotidiane di una famiglia stabile verso una in difficoltà.

Proseguiamo i lavori di ristrutturazione della Casa protetta di via 
Berlinguer dedicata ad anziani e persone con disabilità, dando sviluppo al 
progetto “Dopo di noi” secondo un modello di gestione da condividere con 
le associazioni che operano nel settore.

Proseguiamo gli interventi di recupero del patrimonio immobiliare del 
Comune da destinare ad alloggi sociali e definiamo i criteri per 
l’assegnazione.

Introduciamo il “baratto amministrativo” con cui un cittadino può ricevere 
agevolazioni e riduzioni di tributi locali, multe e altri debiti contratti con il 
Comune svolgendo lavori socialmente utili, attraverso la creazione dell’albo 
del volontariato civico, per regolamentare il tutto in modo opportuno e 
corretto.

Istituiamo la Consulta Comunale della Terza età al fine di creare un organo 
all’interno del quale siano rappresentate tutte le organizzazioni e gli enti 
promossi dai cittadini over 65.

Sosteniamo le attività di “emporio solidale” con la finalità di distribuire 
derrate alimentari e beni primari offrendo con tempestività un sostegno 
concreto e riducendo gli sprechi.

“Generazioni unite”: promuoviamo un patto di comunità per l’infanzia, 
l’adolescenza e la terza età, con percorsi comuni tra scuole, associazioni, 
cooperative del terzo settore.



Ragusa si confronta: promuoviamo un festival con momenti di confronto 
sui temi dei diritti civili, curati da esperti e figure di diversa ideologia.

Curiamo la formazione specifica del personale dei Servizi sociali su 
tematiche riguardanti le famiglie non tradizionali.

Accogliamo le comunità religiose non cattoliche presenti sul territorio 
realizzando – in compartecipazione – luoghi di culto condivisi che diano 
dignità alle diverse confessioni religiose.

DIRITTI E PARI OPPORTUNITÀ



Assumiamo nuovi vigili per un maggior controllo del territorio comunale e 
per consentire di predisporre il servizio del Vigile di quartiere, che si 
sposta a piedi o con mezzi agili, imparando a conoscere le peculiarità di 
ogni singola zona e diventandone riferimento.

Attuiamo il progetto di videosorveglianza con lettura targhe di alcuni 
punti critici della rete viaria urbana, già finanziato.

Incrementiamo il presidio di controllo boschivo per il periodo estivo a 
sostegno delle contrade e delle aree protette del territorio.

SICUREZZA



Presidi congiunti: in sinergia con Prefettura e Questura, promuoviamo 
rapporti di collaborazione con le altre Forze dell’Ordine e con i Comuni 
limitrofi, sinergie capaci di rendere più efficace il presidio e il controllo del 
territorio, nel rispetto dei ruoli e delle funzioni.

Incrementiamo le dotazioni (strumentazioni, mezzi, divise, misuratore di 
decibel…) a disposizione del Comando di Polizia locale.

Promuoviamo la realizzazione di corsi di primo soccorso e di utilizzo del 
dae (defibrillatore) nelle scuole.

Introduciamo la figura degli “Osservatori Volontari della Sicurezza”, 
prevista e disciplinata, esclusivamente nelle forme e con le modalità 
stabilite dalla normativa vigente.

Protezione civile: continuiamo l’azione di comunicazione sistematica 
nell’ambito del piano comunale di protezione civile approvato. Rafforziamo 
il sistema di volontariato e rafforziamo la dotazione di mezzi di intervento 
rapido.

Rinnoviamo il sistema di comunicazione rapida alla cittadinanza con il 
programma “Sindaci in contatto” che consente di divulgare comunicazioni 
di emergenza tramite messaggi telefonici preregistrati.



SERVIZI CIMITERIALI

Restauriamo la statua in terracotta dei Piciaruoli e l’area limitrofa del 
cimitero centrale, monumento alla storia estrattiva della nostra terra.

Attiviamo gli ascensori, la cui installazione è quasi ultimata, per raggiungere 
i colombari.

Completiamo gli ampliamenti già in corso dei cimiteri di Marina di Ragusa 
e di Ibla.

Promuoviamo la realizzazione, anche con la formula del partenariato 
pubblico privato, di una struttura per la cremazione.

Realizziamo una Sala del Commiato per celebrare funerali laici, 
eventualmente aperta anche a funerali di altre confessioni non cattoliche.



Per lo sviluppo
della città



LAVORI PUBBLICI

Completiamo le 53 opere pubbliche in itinere, tra cui la riqualificazione 

dell’area dell’ex Scalo Merci, del Teatro Concordia e del Lungomare Bisani. È 

possibile consultare l’elenco completo sul sito www.direzioneregausa.it

Piano luci: realizziamo lo strumento per la gestione del patrimonio 

illuminotecnico al fine di valorizzare i siti di pregio, omologare la tipologia 

di impianti, ridurre gli sprechi, contrastare l’inquinamento luminoso, 

migliorare sicurezza e decoro.



Proseguiamo l’intervento di efficientamento energetico con un ulteriore 
stralcio dal valore di circa 7 milioni di euro per cui è già avviato l’iter del 
previsto progetto di finanza. Garantirà un risparmio economico non solo 
in termini di costi energetici e di durata degli impianti, ma anche di 
manutenzione ordinaria.

Piano idrico: collaboriamo con Iblea Acque al fine di redigere il piano unico 
degli interventi idrici che includa sostituzioni di condotte ammalorate, 
installazione di valvole per la migliore regolazione della pressione e 
dell’erogazione, analisi dei flussi e delle sorgenti. L’obiettivo è ridurre le 
perdite e minimizzare i costi di energia elettrica delle pompe.   

Piano “Ragusa pedonale”: piano per favorire la mobilità e la sicurezza 
ciclopedonale attraverso la manutenzione straordinaria di piazze e 
marciapiedi, l’abbattimento di barriere architettoniche, la realizzazione di 
nuovi e sicuri attraversamenti, l’istituzione di zone 30, la realizzazione di 
pisti ciclabili, lo sviluppo di mobilità alternativa ed a trazione elettrica.

Piano asfaltature: proseguiamo con gli interventi di manutenzione stradale 
che hanno già permesso di asfaltare in 5 anni 100 strade per un totale di 
circa 25 km.

“A che punto siamo”: pagina web sul sito comunale per consultare lo stato 
di avanzamento e le spese dei lavori pubblici in corso di realizzazione e di 
quelli in programma.

Realizziamo una strada di sbocco per la scuola Mariele Ventre.

Risolviamo la criticità dovuta alla casa sporgente su via Falcone.



CENTRO STORICO

Completiamo la realizzazione delle opere in corso, come ad esempio il 
restauro del Teatro Concordia e la riqualificazione di Piazza Mons. Tidona.

Estendiamo la strategia di rigenerazione dei poli di interesse, necessaria a 
creare nuove funzioni ed elementi di attrattività, coinvolgendo: 

	▶ Locali ex Standa, da acquisire e rifunzionalizzare;

	▶ Piazza Matteotti, per la quale è stato già affidato un incarico progettuale 
per la riqualificazione della pavimentazione, degli arredi, 
dell’illuminazione ed il restauro dei monumenti;



	▶ Piazza Libertà, da riqualificare bilanciando le necessità viabilistiche e 
di sosta e l’obiettivo di farne un pregevole spazio verde e di socialità;

	▶ Via Roma tratto da Corso Italia verso la rotonda Maria Occhipinti, da 
riqualificare;

	▶ Palazzo Ina, da riqualificare nell’aspetto e rifunzionalizzare. I suoi bassi, 
che con ampie vetrine affacciano su Piazza San Giovanni, potrebbero 
essere utili a molteplici scopi.

	▶ Parco Santa Domenica: trasformiamo la Vallata in un vero parco 
recuperando la sua funzione di collegamento tra i due centri storici. 
L’intervento è già stato finanziato ed a breve si avvierà la gara per 
l’aggiudicazione dei lavori.

Un “seme” in centro: rigeneriamo un isolato abbandonato per avviare un 
processo virtuoso e fungere da modello per i privati che vorranno sfruttare 
le nuove opportunità previste dallo Studio di Dettaglio e dal nuovo Piano 
Regolatore Generale.

In attuazione del Prg, da adottare nei primi mesi della consiliatura, 
acquisiamo immobili privati privi di pregio per realizzare spazi di socialità 
e parcheggi.

Istituiamo uno sportello informativo per conoscere le agevolazioni, i 
regolamenti e i bandi per chi vuole trasferirsi, avviare un’attività o 
ristrutturare in Centro.

“Università in Centro”: ulteriore aumento dell’offerta formativa post 
diploma e post laurea e dislocazione di nuovi corsi e master anche in Centro 
storico Superiore. 



“Giovani al Centro”: promuoviamo bandi pubblici per selezionare con 
criteri qualitativi progetti culturali e sociali per il Centro storico indirizzati 
al coinvolgimento attivo della cittadinanza e dell’associazionismo, 
privilegiando il mondo dei giovani.

Piano Strategico per il Centro Storico: uniamo alla visione amministrativa 
le competenze e le osservazioni di residenti, commercianti, operatori, 
esperti esterni per la stesura di un piano condiviso di interventi ben definiti.

Proponiamo un piano di affitti calmierati e predisponiamo il registro 
pubblico dei locali sfitti aderenti così da stimolare la locazione.

Restringiamo il perimetro attuale del centro storico superiore e creiamo 
spazi verdi e micro parcheggi diffusi rifunzionalizzando immobili 
inutilizzati a questo scopo. Il Comune favorirà il cambio di destinazione 
d’uso, incentivando le compensazioni per le volumetrie messe a disposizione 
istituendo i crediti volumetrici.

Portici in via Roma: progettiamo un porticato a basso impatto.

Festival via Roma: promuoviamo un calendario continuativo pubblico-
privato di eventi, laboratori, degustazioni, cene all’aperto e degustazioni da 
realizzare in Centro dando continuità e sviluppo all’iniziativa “Festacrante” 
recentemente avviata dalle Botteghe di via Roma.

Predisponiamo il censimento degli immobili del Centro al fine di 
contrastare il fenomeno della locazione non contrattualizzata e 
conseguentemente dell’abbandono dei rifiuti.



IBLA

Completiamo la realizzazione delle opere in corso, come il restauro del 
Palazzo Nicastro e portiamo a compimento il complesso iter di realizzazione 
del parcheggio multipiano di via Discesa Peschiera.

Comitato permanente per Ibla: la compresenza di anime diverse e con 
interessi spesso discordanti (residenti, esercenti, turisti e studenti), la 
particolare conformazione fisica del luogo e la partecipazione alla vita 
civica di più associazioni, rende opportuna l’istituzione di un comitato 



unico, adeguatamente normato e con funzioni propositive.

Funzionalizziamo Palazzo della Cancelleria, in via di restauro: alcuni 
locali possono essere trasformati nel locale Museo del Cinema e della 
Fotografia, acquisendo parte dell’archivio fotografico Leone.

Curiamo la rigenerazione urbana e artistica di via Velardo con partnership 
pubblico-privata sul modello di Favara Village.

Realizziamo un marciapiede panoramico lungo via Risorgimento fino 
allo svincolo per Ibla.

Promuoviamo servizi specifici sperimentali per la Scuola di Ibla affinché 
abbia un’offerta unica nel panorama cittadino e possa essere attrattiva.

Sollecitiamo l’attivazione di un servizio di guardia medica utile anche ai 
turisti privi di mezzi di spostamento autonomi.

Prevediamo un servizio continuativo, anche a pagamento, di navetta 
geolocalizzata per raggiungere Ibla e per gli spostamenti al suo interno.

Contribuiamo ad un servizio tramite mezzi ecologici condivisi per il 
trasporto parcheggio-hotel dei turisti.



MARINA DI RAGUSA

Completiamo le opere in corso e realizziamo quelle già finanziate e i cui 
lavori sono stati finanziati ed aggiudicati, tra cui il nuovo polo dell’Infanzia, 
e il Lungomare Bisani.

Riqualifichiamo arredi e pavimentazione di Piazza Malta.

Riqualifichiamo lo spazio verde di via Caboto.

Attuiamo la ztl con controllo elettronico per la regolamentazione degli 
accessi in giorni e orari da concordare.



Promoviamo un calendario di eventi pubblico-privati continuativo e 
destagionalizzato.

Realizziamo un mercatino per la vendita del pescato e dell’artigianato 
del mare.

Individuiamo o realizziamo una sala polifunzionale da mettere a 
disposizione delle Associazione del territorio per attività culturali e 
ricreative.

Rafforziamo il servizio di collegamento da e per Marina, con mezzi 
accessibili alle persone con disabilità.

Realizziamo una stazione dei bus centrale con pensilina e segnaletica 
multilingue.

Realizziamo, con il concorso della ex Provincia, una rotatoria nel tratto 
finale della SP 25 in prossimità dello svincolo per Santa Croce.



AMBIENTE, VERDE E ANIMALI

Parco Santa Domenica: trasformiamo la Vallata in un vero parco 
recuperando la sua funzione di collegamento tra i due centri storici. Il 
finanziamento è già stato ottenuto e il progetto è in via di completamento.

Completiamo la realizzazione in corso di nuovi parchi come il Parco 
Falcone-Borsellino e il Parco dell’ex Scalo merci.

Completiamo i restauri in corso del parco di Donnafugata e dei Giardini 
Iblei.

Sul modello del Fico di Bologna, realizziamo il Parco Agricolo Urbano come 
un parco agroalimentare che includa spazi per la socialità e per lo sport 
all’aria aperta. 

Proseguiamo con la valorizzazione dei sentieri naturalistici, in grado di 
dare vita a veri green tour che possano abbracciare il nostro paesaggio e 
promuovere le nostre produzioni agricole di pregio.

Portiamo avanti la strategia di rimboschimento del territorio proseguendo 



la politica “un albero per ogni nuovo nato” in particolar modo in quelle aree 
dove è necessario contrastare il fenomeno delle isole di calore.

Completiamo il Piano del verde già avviato e prevediamo anche una sezione 
“partecipata” con indicazioni per il decoro di giardini privati, terrazze e 
balconi e per “adottare un’aiuola”.

Diffondiamo il modello ReTree con l’obiettivo di ripiantare alberi nelle 
zone urbanizzate in collaborazione con i Cittadini, secondo il principio che 
“piantare alberi fa comunità’. 

Assumiamo e stabilizziamo giardinieri per il Castello, i Giardini iblei e le 
ville comunali, utilizzando i lavoratori impegnati in progetti di pubblica 
utilità per perseguire il progetto di sperimentazione dei “giardinieri di 
quartiere”.

Predisponiamo il Piano di scerbatura delle strade di penetrazione nelle 
campagne anche mediante accordi con privati proprietari di terreni.

Prevediamo misure incentivanti per il recupero di muri a secco.

Proseguiamo il programma di realizzazione di comunità energetiche 
pubbliche e favoriamo la nascita di comunità private. Assistiamo e guidiamo 
le comunità energetiche nella loro fase di costituzione per favorirne la 
proliferazione: la città di Ragusa esempio virtuoso nel cammino verso la 
transizione ecologica.

Favoriamo l’installazione di pannelli fotovoltaici su tutti i tetti della zona 
industriale, della zona artigianale e dei capannoni sparsi.

Introduciamo il principio del riutilizzo dell’acqua in tutti gli interventi 
edilizi, secondo il regolamento comunale approvato.

Nuova gara per il servizio di raccolta dei rifiuti: la raccolta differenziata 
mediante il sistema “porta a porta” dovrà essere riesaminato sulla base di 
questa prima esperienza, al fine di risolvere le criticità che si sono 
manifestate con l’appalto in corso e in scadenza tra un anno e mezzo: 
miglioramento della informazione per sensibilizzare i più riottosi al 
cambiamento, aumento dei passaggi di raccolta in alcune aree, isole 
ecologiche mobili in luoghi turistici e periferici al fine di migliorare il 
decoro e contrastare il fenomeno degli abbandoni, rafforzamento del 
servizio di controllo anche con l’ausilio di telecamere e autocivette.

Introduciamo la figura dell’agente accertatore ambientale comunale 
sull’esempio di Marsala utile a contrastare il fenomeno dell’abbandono di 
rifiuti e della promiscuità di materiali all’interno di contenitori differenziati. 



La ex discarica di Ragusa e gli impianti in uso di trattamento dei rifiuti 
dell’intera provincia è ubicata in contrada Cava dei Modicani, in un contesto 
con tutela paesaggistica. 
È necessario bonificare in via prioritaria le due discariche-vasche (prima 
e seconda) in modo da neutralizzare l’impatto sull’ecosistema.  La Società 
d’ambito SRR ATO 7 ha individuato diversi siti argillosi idonei in altri 
territori della provincia dove realizzare la nuova discarica necessaria per 
completare il ciclo dei rifiuti.
La SRR ha inoltre progettato ulteriori impianti utili a trasformare i rifiuti 
in energia con enormi vantaggi ambientali ed economici, da mettere in 
rete con quelli già esistenti: 

	▶ un digestore anaerobico nei pressi dell’impianto di compostaggio per il 
trattamento e la trasformazione in gas e quindi in energia dei rifiuti 
organici; 

	▶ un impianto di produzione di Combustibile Solido Secondario (CSS), nei 
pressi dell’Impianto di trattamento meccanico biologico (TMB), per la 
trasformazione dei rifiuti in combustibile per le cementerie già 
presenti nel ragusano del rifiuto indifferenziato. 

Entrambi i progetti sono in attesa di finanziamento e sono inseriti nel piano 
provinciale dei rifiuti. Per la parte residuale di indifferenziato, per l’intero 
territorio siciliano la Regione, che ha competenza primaria sul ciclo dei 
rifiuti, ha già avviato l’iter per la realizzazione di due termovalorizzatori.

Favoriamo lo stoccaggio dei materiali agricoli esausti (contenitori in 
polistirolo, plastica di copertura, di pacciamatura e contenitori di fitofarmaci 
vuoti) nei centri comunali di raccolta.

Favoriamo la realizzazione di piccoli digestori anaerobici nelle aziende 
zootecniche con produzione di biogas per elettricità ed acqua calda.

Portiamo a compimento il percorso per l’introduzione della tariffazione 
puntuale rimuovendo gli ostacoli che si sono manifestati nella gara in 
corso, per conseguire il risultato “meglio differenzi, meno paghi”.

Promuoviamo un tavolo di coordinamento extracomunale contro 
l’abbandono dei rifiuti nelle aree più marginali e lungo le strade provinciali, 
statali o in concessione.

Aumentiamo la disponibilità di cestini e coprimastelli.

Incentiviamo l’attività del Centro di Riuso introducendo funzioni di 
riparazione dei beni riutilizzabili.



Promuoviamo progetti di educazione 
ambientale nelle scuole (corretto 
smaltimento dei rifiuti, salvaguardia 
delle risorse idriche, contrasto allo 
spreco alimentare, etc.).

Stipuliamo un protocollo d’intensa 
con Asp e operatori veterinari per 
attivare il Pronto Soccorso 
Veterinario.

Realizziamo, anche tramite 
convenzione con associazioni 
animaliste, la mappatura dei cani a 
rischio e da accudire al fine di 
promuovere, in sinergia con Asp, una 
massiccia azione di sterilizzazione 
della popolazione canina e di 
salvaguardia della sua salute.

Promuoviamo una campagna di 
sensibilizzazione a favore delle 
adozioni canine.

Installiamo elementi di arredo 
urbano ove sono presenti delle 
colonie feline, migliorando il decoro e la qualità di vita degli animali.

Completiamo la realizzazione dei cimiteri per gli animali di Marina di 
Ragusa e di Ragusa Ibla.

Proseguiamo nella realizzazione di aree di sgambamento e nella loro 
diffusione capillare sul territorio, prevedendo che siano affidate in gestione 
a privati sul modello di altri spazi verdi.



CONTRADE E FRAZIONI

Proseguiamo la realizzazione della rete idrica nelle frazioni e nelle 
contrade da Gatto Corvino a Marina.

Realizziamo la rete fognaria di Puntarazzi, il cui progetto definitivo è 
stato predisposto.

Realizziamo la rete idrica e fognaria di Punta Braccetto.

Mettiamo e punto uno studio di fattibilità della rete fognaria per le contrade 
di Fontana Nuova, Eredità, Cerasella/Mangiabove



Promuoviamo il trasferimento della gestione del servizio idrico di San 
Giacomo dal Consorzio di Bonifica alla società in house di nuova 
costituzione Iblea Acque spa.

Proseguiamo il piano di nuova illuminazione e installazione lampioni 
nelle aree periferiche del territorio e nelle contrade.

Promuoviamo la realizzazione del Parco Agroalimentare del Tellesimo in 
contrada San Giacomo con visite aziendali delle imprese agricole aderenti, 
laboratori dei saperi e degli antichi mestieri, food shopping, didattica, 
riscoperta delle antiche ricette e dell’ospitalità rurale, passeggiate 
naturalistiche, slow tourism, eventi.

Completiamo la realizzazione del già progettato e finanziato Parco naturale 
dei Canalotti di Punta Braccetto, al momento in attesa del decreto di 
finanziamento regionale.

Istituiamo i consigli di contrada per garantire un efficace dialogo tra i 
cittadini e l’Ente.



CULTURA, TURISMO E SPETTACOLO

Fondazione culturale: la prossima riapertura del Teatro Concordia e la 
necessità di gestire in maniera più efficiente spazi teatrali come, ad esempio, 
il Teatro Perracchio, il Teatro Tenda e la Sala Falcone Borsellino, fa emergere 
la necessità di una struttura con competenze manageriali, artistiche, 
tecniche e di marketing. Basata su una sinergia pubblico-privata, la 
Fondazione agirà nell’ambito del teatro, della musica e della danza, aprendosi 
più in generale al mondo artistico creando commistioni tra talenti locali ed 
espressioni di livello nazionale e internazionale. La Fondazione avrà il 
compito di sviluppare sinergie con Enti ed esperti di riconosciuto livello, 
inserendo Ragusa in un circuito culturale di primo piano.

“Teatro di pietra”: rendiamo agibili e fruibili i teatri a gradoni presenti nelle 
latomie di Cava Gonfalone.

Funzionalizziamo Palazzo della Cancelleria, in via di restauro, 
trasformandolo nel locale Museo del Cinema e della Fotografia, acquisendo 
parte dell’archivio fotografico Leone.



Valorizziamo lo stabilimento Ancione, sede dell’iniziativa Bitume, come 
polo d’arte contemporanea.

Apriamo alla fruizione le aree estrattive di contrada Streppenosa-
Castelluccio e Tabuna al fine di predisporre il Parco Minerario Ragusano. 

“Ragusa Sotterranea”: riqualifichiamo e rendiamo fruibili i rifugi antiaerei.

Realizziamo il Percorso storico della Memoria per la valorizzazione dei 
fortini e delle postazioni militari esistenti nei luoghi della Seconda Guerra 
Mondiale.

Attuiamo il Piano Strategico del Turismo già predisposto a seguito di un 
attento lavoro di analisi di flussi, punti di forza, di debolezza e opportunità 
del nostro territorio, e avviamo la Promo-commercializzazione della 
destinazione Ragusa. Il sistema sarà autoalimentato con fondi della tassa 
di soggiorno: più avrà successo, più aumenteranno le entrate e più gli 
investimenti in servizi turistici.

Attiviamo il portale Ragusa Welcome: già predisposto, sarà il punto di 
riferimento per chi vuole venire a scoprire la nostra terra, prenotare e 
acquistare già online visite, soggiorni, esperienze.

Otteniamo il riconoscimento regionale (e quindi accediamo alle relative 
possibilità di finanziamento) per l’Ecomuseo Carat.

Sviluppiamo l’Ecomuseo Carat e la relativa “mappa di comunità” 
predisponendo il condiviso Piano Regolatore della Cultura; un progetto 
partecipato per il recupero identitario della città.

Ragusa virale: divulghiamo e facciamo conoscere sui social media il nostro 
patrimonio culturale e i programmi di eventi tramite la realizzazione di 
appositi contenuti multilingua.

Predisponiamo il servizio di Wi-Fi gratuito nelle aree centrali, storiche e 
turistiche della città.

Accessibile a tutti: rendiamo, ove possibile, tutto il patrimonio UNESCO 
pienamente accessibile a persone con disabilità diverse. Dalla 
predisposizione di brochure e contenuti in linguaggio ‘easy to read’ per chi 
ha disabilità intellettive, a mappe tattili per i non vedenti.

Eventi culturali in Lis: diamo attuazione al protocollo di intesa con Ens 
affinché un interprete Lis sia presente ai principali eventi culturali.

Capitale Europea del Barocco: accreditiamo Ragusa come riferimento 
dell’architettura e della cultura barocca e del movimento neobarocco 



tramite un programma di iniziative e di comunicazione curato da una regia 
di esperti. Eventi come “Barocco e Neobarocco” e “Barocco in tutti i sensi” 
sono i primi elementi di una visione più ampia.

Ragusa città del sorriso: in continuità con il nuovo city brand, sviluppiamo 
un calendario di eventi, di spettacoli, di convegni e di iniziative virali che 
abbia per filo conduttore il sorriso: dalla stand-up comedy alle commedie 
tradizionali, dal recupero dell’autostima al contrasto alla depressione.

Calendario annuale dei grandi eventi: programmiamo con anticipo le 
iniziative che mettono Ragusa al centro della produzione culturale 
nazionale e internazionale, massimizzando l’indotto sul territorio.

Vademecum degli eventi: predisponiamo il manuale per l’organizzazione 
di eventi culturali (spettacoli, mostre, conferenze…) con indicazione chiara 
delle varie voci, delle relative spese e delle possibili esenzioni.

“Spazi d’arte”: partendo dalla formula sperimentata “Estate Iblea” che 
prevedeva l’allestimento di luoghi fissi con attrezzatura già predisposta, 
offriamo soluzioni standard per l’allestimento di piccoli spettacoli in luoghi 
prestabiliti di Ragusa, Ibla, Marina di Ragusa, San Giacomo, Punta Braccetto 
e Donnafugata, utili ad agevolare gli organizzatori ad abbattere i propri 
costi.

Riduciamo la tosap per le attività commerciali che organizzano eventi 
culturali, mostre e spettacoli negli spazi di propria pertinenza valorizzando 
i talenti locali.

Prenotazione informatizzata degli spazi per eventi: predisponiamo un 
portale per la gestione (prenotazione, disponibilità, accessibilità, 
riassegnazioni) dei luoghi per eventi, con regole chiare.

Biblioteca aperta: ampliamo la fruizione della Biblioteca civica, 
svincolandola dagli orari del pubblico impiego.

Definiamo uno statuto e un regolamento per i musei di Ragusa secondo 
le indicazioni dell’ICOM.



A seguito dell’apertura del Museo della Città di Palazzo Zacco e del Museo 
del Prodotto Contadino di Donnafugata, creiamo un biglietto unico che 
coinvolga la nuova e ampliata rete museale di Ragusa, civica e non.

Partecipiamo all’Art Bonus individuando un progetto pilota e avviando la 
relativa campagna di promozione al fine di far conoscere i vantaggi fiscali 
del sostegno alla cultura.

Bando gestione Parco Donnafugata: una volta completato il restauro in 
corso, affidiamo la gestione prevedendo manutenzioni costanti e servizi 
aggiuntivi affinché possa essere un’attrazione tanto sinergica al Castello 
quanto indipendente. 

Bando gestione progetto Cult.hu.ra: affidiamo la gestione dell’Auditorium 
S. V. Ferreri e di Palazzo Cosentini affinché possano avere un fitto programma 
di attività culturali, prodotte direttamente dai gestori o da loro accolte 
secondo regole chiare. Un’opportunità di impresa e di lavoro nel settore 
culturale.

Predisponiamo il bando per la gestione dei bagni pubblici affinché il 
servizio sia migliorato per qualità e orari di apertura.

Proseguiamo la catalogazione della biblioteca di Donnafugata.

Predisponiamo il regolamento per il decoro del viale di accesso del Castello 
di Donnafugata
e definiamo un razionale piano di viabilità con la sorveglianza del varco.

Implementiamo le informazioni turistiche attraverso la creazione di 
apposita segnaletica multilingue.

“Ragusa accogliente”: riduciamo la tassa di soggiorno per i turisti che 
scelgono strutture ricettive che svolgono attività di decoro e di pubblica 
utilità (cura di spazi verdi, servizi di mobilità condivisa, etc.)

Riscuotiamo la tassa di soggiorno mediante portali di prenotazione.

Visitor Centre Unesco: installiamo un Visitor Centre nella stanza al di 
sotto dell’info point di Piazza Repubblica e un punto di richiamo nel 
bookshop del Museo della città a Palazzo Zacco.

Incentiviamo progetti di autoimprenditorialità nel settore culturale 
tramite corsi di formazione che convergano in iniziative concrete e 
sostenibili.

Proponiamo la valorizzazione dei prodotti enogastronomici del territorio 
promuovendo un calendario di festival e laboratori destinati a dare il giusto 
valore ai nostri prodotti.



SVILUPPO ECONOMICO

Proseguiamo la trasformazione del Foro Boario in Polo fieristico 
polifunzionale capace di accogliere fiere e congressi ma anche concerti e 
manifestazioni sportive.

Proseguiamo la rigenerazione di Palazzo del Mercato, Ex Macello di Largo 
S. Paolo e Ostello San Vito per farne rispettivamente: centro dell’artigianato 
tipico, centro servizi per la mobilità green, ostello e residenza universitaria.

Organizziamo la prima Expo Euro-Mediterranea, un ponte tra il mondo 
del fare e le diverse culture.

Realizziamo un mercato alimentare coperto sul modello di alcune grandi 
città europee (es. San Lorenzo a Firenze) nell’edificio storico dell’ex Scalo 
merci.

Predisponiamo un nuovo regolamento per i dehors che preveda degli 
standard estetici adeguati ai contesti e la possibilità di chiusure durante il 
periodo invernale.



Istituiamo l’Agrisportello per intercettare le esigenze del comparto, 
supportare le nostre eccellenze nei percorsi di riconoscimento dei marchi 
di qualità e le imprese nei processi di globalizzazione.

Continuiamo a sostenere i Gas (Gruppi d’acquisto solidali) e tutti i mercati 
per la commercializzazione dei prodotti locali.

Incentiviamo la filiera corta e la produzione di latte a km 0. Vanno 
supportate le colture, le varietà e le razze tradizionali, implementando il 
sostegno agli allevatori di razze autoctone come asino ragusano e vacca 
modicana.

Promuoviamo, in collaborazione con il Corfilac, un corso di caseificazione 
e per la formazione della figura di “stagionatore del formaggio Ragusano 
D.O.P.”

Proponiamo il riconoscimento della Scaccia Ragusana D.O.P.

Prevediamo sgravi tributari e agevolazioni per i conduttori di aziende 
agricole che adottano siti e percorsi di interesse storico – artistico della 
campagna ragusana.

Promuoviamo corsi di formazione e servizi che, anche attraverso nuove 
metodologie di marketing avanzato, possano fornire a nuovi imprenditori 
e commercianti indicazioni utili su quali attività aprire in città, dove, in che 
modo, con quali strategie di competitività.

Avviamo una concertazione con le associazioni di categoria, ed in particolare 
con l’associazione degli industriali, finalizzata ad elaborare idee progettuali 
miste pubbliche-private, con l’intento di intercettare finanziamenti 
europei.



PUBBLICA AMMINISTRAZIONE

Allineiamo i database tributi Imu, Tari e Idrico, realizzando uno strumento 
fondamentale per la lotta all’evasione, al mercato nero degli affitti e 
all’abbandono dei rifiuti.

Potenziamo adeguatamente gli uffici per snellire e velocizzare l’iter 
burocratico delle pratiche edilizie.

Proseguiamo la digitalizzazione dell’Ente e dei suoi servizi. Abbiamo già 
ottenuto un finanziamento da 1 milione di euro per questo scopo.



Tramite specifici incarichi, integriamo le competenze comunali con 
figure specializzate quali, ad esempio, biologo, geografo urbano, sociologo, 
foto-videomaker, impaginatore grafico, etc.

Proseguiamo nel Piano Strategico Digitale già avviato e che ha ottenuto 
oltre 1.000.000€ di finanziamento: aumentiamo le infrastrutture digitali; 
favoriamo la facilitazione della migrazione al cloud e l’accessibilità; 
implementiamo i servizi PagoPa, identità digitale, di digitalizzazione avvisi 
pubblici, la cybersecurity, i servizi digitali di mobilità, l’interoperabilità dei 
sistemi; utilizziamo le reti funzionali e la sensorizzazione per avviare in 
città monitoraggi e gestioni nell’ambito dell’energia, del ciclo dell’acqua, del 
trasporto pubblico, dell’illuminazione pubblica, della raccolta dei rifiuti, 
sicurezza e traffico (videosorveglianza), qualità dell’aria, impatto acustico.

Potenziamo ulteriormente il sistema di comunicazione del cittadino con 
l’amministrazione. Prevediamo un collegamento tramite app utility-
communication (facilmente fruibile da cellulare o pc) con i vari settori 
dell’Amministrazione come ad esempio: strade comunali e relativa 
segnaletica; abbandono rifiuti; Atti vandalici su arredi urbani; illuminazione 
pubblica; decoro aree pubbliche in genere; affissioni e scritte abusive.
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